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Circolare 12/2017 del 21.12.2017         
          Ai gentili Clienti 

Gentile cliente, con la presente, desideriamo informarLa che è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.284 

del 05.12.2017 ed in vigore dal 06.12.2017 la legge di conversione n. 172 del 04.12.2017 del DL n. 148  

del 16.10.2017.  

In occasione della conversione in legge del provvedimento sono state introdotte numerose novità, tra cui 

segnaliamo le seguenti:  

• l’aliquota IVA del 10% viene aumentata a 11,14% a decorrere dal 01.01.2018 e di 

ulteriori 0,86 punti percentuali a decorrere dal 01.01.2019  passando così al 12%. 

• la modifica della disciplina della rottamazione dei ruoli , con previsione di una nuova 

ipotesi di rottamazione (relativa ai carichi per cui non è mai stata presentata domanda di 

rottamazione), la conferma della rottamazione-bis per i piani di rateazione decaduti e della 

nuova rottamazione sui ruoli affidati dal 01.01.2017 al 30.09.2017 e la revisione della 

procedura di rottamazione (con modifica dei termini di presentazione delle istanze);  

• in materia di spesometro, viene stabilito che non si applicano sanzioni nei confronti dei 

soggetti passivi IVA per l’errata trasmissione dei dati per il primo semestre 2017 a condizione 

che le comunicazioni siano effettuate correttamente entro il 28.02.2018 (viene prevista inoltre 
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l’opzione per la cadenza semestrale dell’adempimento e la possibilità di inviare documenti 

riepilogativi per le fatture di importo inferiore a 300 euro);  

• viene prevista la sospensione degli adempimenti tributari nei territori colpiti da calamità per i 

comuni dell’isola di Ischia (colpiti dal sisma del 21.08.2017) e per i territori delle regioni 

Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici a far data dal 24.08.2016; 

• viene confermata l’estensione dello split payment a decorrere dal 01.01.2018;  

 A partire dal prossimo 01.01.2018 viene esteso il regime di split payment anche ai 

 seguenti soggetti: 

1. enti pubblici economici nazionali, regionali e locali, comprese le aziende 

speciali e le  aziende pubbliche di servizi alla persona; 

2. fondazioni partecipate da amministrazioni pubbliche per una percentuale 

complessiva del fondo di dotazione non inferiore al 70%; 

3. società controllate direttamente o indirettamente anche da enti di cui ai 

punti precedenti; 

4. società partecipate, per una percentuale complessiva del capitale non 

inferiore al 70% da enti di cui ai punti precedenti. 

• il credito d’imposta sugli investimenti pubblicitari viene esteso agli enti non commerciali, 

mentre sul piano oggettivo viene specificata la possibilità di accedere all’agevolazione anche 

con riferimento ai servizi di stampa online;  

L’articolo 4 del DL n. 148 del 16.10.2017 (c.d. “collegato manovra 2018”) ha introdotto alcune 

modifiche alla disciplina del credito d’imposta sugli investimenti pubblicitari  di cui al DL n. 

50 del 24.04.2017 (convertito con legge n. 96 del 21.06.2017). Per effetto delle modifiche 

apportate con il “collegato manovra 2018” è stata prevista: 

1. l’applicazione del credito d’imposta anche per il 2017, con specifico 

riferimento al periodo dal 24.06.2017 al 31.12.2017 (per gli anni successivi 

verrà attribuito sulla base delle spese sostenute nel corso di ogni singolo 

periodo d’imposta) ma con ambito di applicazione limitato;  

2. l’inclusione, nell’ambito di applicazione, delle testate online (inizialmente 

l’articolo 57-bis DL n. 50/2017 non prevedeva specificamente la 

fattispecie).  
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Secondo quanto disciplinato dall’articolo 57-bis del DL n. 50/2017, gli investimenti effettuati 

dallo scorso 24.06.2017 sono incentivati con un credito d’imposta pari al 75% della spesa 

incrementale rispetto all’anno precedente, maggiorato al 90% per micro imprese, PMI e Start-

Up innovative.  

Possono beneficiare dell’agevolazione imprese e lavoratori autonomi a prescindere dalla 

forma giuridica e dall’iscrizione ad un albo professionale che sostengono spese connesse a 

campagne pubblicitarie informative effettuate tramite: i) stampa periodica (anche online, per 

effetto della modifica apportata); ii) emittenti televisive; iii) emittenti radiofoniche locali.  

Con riferimento all’utilizzo del credito d’imposta, il beneficio può essere utilizzato soltanto in 

compensazione mediante F24, previa istanza al dipartimento per l’informazione e l’editoria 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Con le modifiche apportate in sede di conversione viene disciplinata la possibilità di fruire del 

credito d’imposta anche a favore degli enti non commerciali. Con riferimento all’ambito 

oggettivo di applicazione, invece, viene confermata l’applicazione dell’incentivo sugli 

investimenti in pubblicità su stampa online; 

• viene prevista la proroga della deducibilità dal reddito del 10% delle liberalità in denaro erogate in 

favore di ONLUS fino al periodo di imposta in corso al 31.12.2017 in vista dell’entrata in vigore 

della nuova disciplina introdotta dal Codice del Terzo Settore;  

• viene disciplinata la detraibilità degli alimenti a fini medici speciali;  

• viene prevista l’introduzione di una sanatoria per le somme detenute all’estero da cittadini italiani 

(frontalieri e ex residenti all’estero iscritti all’AIRE);  

Certi del Vostro interesse Vi salutiamo e restiamo a disposizione per ogni possibile chiarimento.  

Cordiali Saluti.  

         Per Studio Format  

                                                                                                               f.to Dr. Prudenzano Giovanni Antonio 


